
Iniziativa a cura 
dell’Associazione Comunali



Lo Sportello di Ascolto è uno servizio appositamente dedicato, nel quale tutti coloro che

assistono anziani affetti da patologie tipiche dell’invecchiamento, possono trovare

ascolto, sostegno psicologico ed ottenere informazioni. Il lavoro di cura rivolto

all’anziano fragile implica l’acquisizione di competenze e conoscenze specifiche, richiede

l’impiego di risorse anche umane. Chi si occupa dell’assistenza ad un anziano vive ogni

giorno ed in prima persona tali aspetti. Lo Sportello di Ascolto è aperto a coloro che si

prendono cura di un proprio caro ed è un servizio dove le domande, i dubbi, le emozioni ed i

pensieri possono trovare forme di espressione. Lo scopo principale è quello di offrire la

possibilità di riattivare le proprie risorse personali, individuando gli strumenti necessari

per far fronte alle difficoltà, al carico di stress, alla contrapposizione di emozioni che la

continua assistenza ad un anziano fragile comporta..

Preliminari del Progetto



Il sostegno emotivo è un modo per offrire vicinanza, cura e supporto. Essere capaci di

offrire sostegno emotivo non sempre è facile perché presuppone lo sviluppo di capacità di

comprensione empatica e una certa intelligenza emotiva. Fornire sostegno emotivo significa

saper ascoltare e comprendere gli altri senza giudizio. 

                                                              Come dare sostegno emotivo?

Il sostegno emotivo consiste nel mostrare cura e vicinanza in modo da farle sentire meno

sole. Essere emotivamente di supporto non è sempre facile perchè le diverse situazioni

richiedono diversi tipi di sostegno. Fornire sostegno emotivo presuppone che una persona

ascolti senza giudizio e dimostri di comprendere rispondendo in modo empatico. Ciò può

significare che una persona deve resistere all’impulso di provare a sistemare le cose, dare

suggerimenti diretti a cambiare certe dinamiche o cercare di convincere qualcuno a

esprimere necessariamente i propri sentimenti. 

 Come offrire un sostegno emotivo?



Una delle più importanti strategie per supportare emotivamente le altre persone è l’ascolto

attivo. 

Questa tecnica di comunicazione presuppone di concentrarsi sui desideri e sui bisogni dell’altro

senza operare forzature. 

Ascoltare attivamente significa non solo cogliere attentamente ciò che una persona sta dicendo

verbalmente ma anche di comprendere i messaggi inviati dal linguaggio non verbale. 

Per esercitare un ascolto autentico bisogna anche saper porre le domande che servono a

chiarire meglio il punto di vista dell’altra persona e riassumere verbalmente o riflettere su ciò

che comunica.

Ascolto Attivo

https://www.serenis.it/articoli/la-comunicazione-non-verbale-il-potere-del-corpo-nelle-interazioni-sociali/


Un aiuto per famiglie e anziani in difficoltà

'Non lasciamoli soli'
Lo sportello d’ascolto nasce dall’analisi della condizione di disagio e economico e sociale che

ha colpito la popolazione residente. Il progetto si propone, perciò, come obiettivo immediato la

soluzione di problematiche concrete di persone adulte che vivono una marginalità estrema ma il

vero obiettivo, a medio-lungo termine, rimane il recupero ad una vita sociale e relazionale di chi

ha bisogno di ritrovare la fiducia negli altri, nella società ma soprattutto in se stesso.

Per farsì che questo sportello abbia una valenza significativa necessita della collaborazione

gratuita di una serie di professionisti.



L’idea portante è quella di investire e valorizzare, accanto ai servizi già attivi, le tante buone pratiche

realizzate quotidianamente dai volontari e costruire così nuove esperienze di ascolto, di affiancamento e di

prossimità. Il nostro obiettivo è quello di creare una rete più ampia e diffusa possibile. Ad oggi, sono diverse le

forme di fabbisogno rilevate, tra le quali quella più immediatamente percepita è certamente quella economica.

Ma accanto a questa ne abbiamo trovate tante altre: c’è la storia delle persone, ci sono i dolori e le sofferenze

che si trasformano in vere e proprie patologie perché non sufficientemente elaborate. E, soprattutto, esiste

l’isolamento degli individui, donne o anziani, persino ragazzi e adolescenti. 

Per questo abbiamo aderito con entusiasmo a un progetto che andasse incontro alla marginalità. Quindi

abbiamo deciso di dare un contributo attraverso i nostri volontari, che in un primo momento si metteranno

all’ascolto delle varie situazioni, con la speranza che vengano affiancati da operatori professionisti che

indirizzeranno le persone alla soluzione dei problemi. 

Investire nelle buone pratiche



0376 - 323531


